
POLITICA INTERNA 

Partono le Fs 
Nomine congelate 

Tra le proteste dei socialdemocratici 
e lo scetticismo del ministro dei Trasporti 
il governo ha scelto il nome del nuovo 
amministratore straordinario delle Fs 

Varata anche una sbilenca riforma dell'ente 
Nulla di fatto invece per le altre nomine 
mentre Fracanzani ottiene il congelamento 
della legge antitrust 

' f * w ***tr-v<yy'w^,*i. 

l " Sì a Necci, gli altri in frigorìfero 

" H nuovo commissario straordinario delle ferrovie Lorenzo Necci 

Una carriera 
alla Schimbemi, 
sponsor compresi 

:' M MILANO. E evidenti: che a 
Lorenzo Necci piace caldo, il 

j ; posto di lavoro. Questa nuova 
,, scottante pollron i ereditata da 
„ Schimbcmi gli arriva mlatti so­

lo quattro mesi dopo che Raul 
"Cardini l'aveva fatto alzare. 
-, senza troppe conmome. da 
• un'altra, altrettanto rovenle. 
.Quella di presidente di Eni-

- mont. Una sconfitta amara. 
" Necci, partito come avvoca­
l o e professore universitano. 
•'• aveva infatti dedicato, come si 
'• dice, «tutta una vila» alla chimi-
•ca. Arrivalo in Eni a meta degli 
' anni 70. nell'81 era diventato 

capo del progetto chimico. 
Presidente di Enichimica, poi 

"' Enichem. aveva sapulo ottone-
„ re risultati brillanti, anche gra-
1 zie al favore della congiuntura, 
t trasformando in un'azienda ef-
t ficicnte quclloche aveva erodi­
la talo dalla guerra chimica: Sir e • 
,i^Qb«himica. puco picche.. 
..macene,. ; , • , . , - , 
o..;. Ancora nell'83 Oc Micbclis.-
k allora ministro cleHe Ppss, gli-' 
. aveva imposto di raccogliere 
'. da Schimbeml le attività Indu­
striali Monlcdison: qualche 
•i«perla«, ma In mezzo a tanta 
t-roba vecchia. E sempre il go-
- verno gli fece perdere un'occa-
' sione strategica, l'acquisto del-
'' la chimica Uniroyal, finita in 
0 mano poco dopo ai francesi. 
h Ma Necci, navigatore espcr-
X to nel gran mare dell'industria 
A di Stato, evitando scontri fron-
, tali e gestendo con abilità uo-
^mini di provenienza eteroge-
k nea. in pochi anni e riuscito a 

'' portare i bilanci in attivo. E ha 
'.continuato a perseguire il suo 
l, progetto: mettere insieme tutta 
2 la chimica italiana e lanciarla 
..nella grande sfida internazio-
. naie. Un progetto che i- som-
. brato diventare realtà final-
-• mente con Enlmont. Un pro-
e getto che Necci ha cullalo e 
•l'COstruito personalmente, otte-
. nendo via via il coinvolgimene 
•• lo del presidente dell'Eni. Revi-
''glio e di quello Monlcdison. 
CGardini. 
*•' Del tutto ovvio anche che 
•"del «mancato equilibrio- ira i 
^duc soci facesse le spese lui. 
"Lui che si era messo in mente 
'd i dare autonomia alla sua 

creatura, di fame davvero una 
" «public company-. Autonomia 
,i pagata prima con un forte raf-
(«freddamento con il socio pub­

blico (sulla vicenda del mana­
gement Eni. sacrificato ai vole­
ri di Gardini), poi con la sfidu­
cia da parte dello stesso Cardi­
ni, che come è noto di «public 
company» non vuol sentire 
nemmeno parlare. E quando 
Montedison dichiarò pubblica­
mente questa sfiducia dall'Eni 
arrivò una difesa poco più che 
d'ufficio: anche Gabriele Ca­
gliari, che era succeduto a Re­
viglio, non intendeva dare bat­
taglia su Necci. Anzi questa 
nomina alle ferrovie può esse­
re Iella come la rimozione di 
un ostacolo gradita a entrambi 
i soci di Enimont. 

Difficile non notare, a que­
sto punto, molte curiose coin­
cidenze con la cantera dell'uo­
mo che Necci va a sostituire al­
le Fs. Schimbemi: sembra che 
facciano apposta a nominarli 
uno in fila all'altro, questi com­
missari entrambi~i provenienti., 
dalla chimica, entrambi licen­

z i a t i da Cardini T>er eccesso di' 
•' àUton«^hìa'.,• '•"•• ""> > -

Detto questo, ci sono anche 
molte differenze: Schimbemi 
non ha mai amato l'Industria, 
ma la finanza. E veniva da 
un'esperienza sostanzialmen­
te privatistica. Necci, pur non 
essendo un tecnico, ha sem­
pre perseguito un progetto in­
dustriale. E non gli manca cer­
to l'esperienza dei rapporti 
con la mano pubblica. Schim­
bemi è di area democristiana, 
Necci repubblicano, ma tutti e 
due hanno sempre coltivato 
rapporti di buona convivenza 
coIPsì. - / 

Le possibilità di riuscita? Da 
come Schimbemi se n'è anda­
to, dal clima esasperato di lot­
tizzazione nel quale la nuova 
nomina avviene (peggio che 
per Schimbemi), dall'intolle­
rabile rinvio della riforma, an-

, che stavolta solo «annunciata», 
' si direbbe che Necci abbia un 

bisogno colossale di auguri. 
Dalla sua, rapporti sindacali 
sempre soft, grande capacità 
di manovra. E molta voglia, 
evidentemente, di dimostrare 
a Cardini quello che ha perso 
mandandolo via. Ma questo, 
per l'appunto, valeva anche 
per Schimbemi. Quel che inve-

. ce proprio non c'è più è l'illu­
sione che un manager in gam­
ba possa rompere l'eterna lo­
gica delle aziende pubbliche. 

In un clima un po' litigioso, il governo ha nominato 
ieri Lorenzo Necci amministratore straordinario del­
le Fs. Due ministri Psdi si sono astenuti dal voto. Il 
ministro dei Trasporti, Carlo Bernini, ha visto varata 
la sua riforma-copertina (il testo è ancora in stesu­
ra) , mentre il ministro delle PpSs. Fracanzani, ha ot­
tenuto uno stop per le modifiche all'antitrust. Nomi­
ne dopo il Mundial? 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Lorenzo Necci, 
manager pubblico che i repub­
blicani rivendicano con orgo­
glio, sarà per tre mesi ammini­
stratore straordinario delle Fer­
rovie. Lo ha deciso ieri il Consi­
glio dei ministri, varando nel 
contempo una riforma dell'en­
te che 6 slata presentata da 
Carlo Bernini, ministro dei Tra­
sporti, macho 

-primb di giungere in Qarla-
mento ben scritta- sarà sotto­
posta am*vaWlio di un comi­
tato di coordinamelo inlcnni-
sieriale». E' il segno, forse il più 
grottesco, di come la fauidica 
data del 15 giugno, scelta da 
Giulio Andrcotti per dare al 
Paese le tanto attese designa­
zioni in enti, banche e istituti 
pubblici (inaspettalo si ag­
giunse il commissario delle 
Ferrovie), sia divenuta un boo­
merang per palazzo Chigi. Ieri 
la nomina di Necci è stala con­
testata -un po' in extremis, per 
la verità- dai due ministri so­
cialdemocratici; e il ministro li­
berale dei rapporti con il Parla­
mento ha rivendicato il vanto 
di aver chiesto lui il -comitato» 

sulla riforma Fs, visto che molti 
ministri non avevano letto il te­
sto prima di ieri mattina. Persi­
no un emendamento sull'anti­
trust in discussione alla Came­
ra, concordato dal repubblica­
no Battaglia con i gruppi parla­
mentari della maggioranza, è 
stato rinvialo a miglior data. 
Nella gran confusione, il sotto­
segretario alla Presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori, si 
impappina sulle date; e prima 
annuncia che fino al 6 luglio 
non ci saranno nomine, poi 
corretto da Cirino Pomicino di­
ce che, forse, ci sarà un Consi­
glio il 27 giugno. Mentre La 

" Malfa esulta per la nomina di 
Necci («ha vinto la manageria­
lità repubblicana-), il segreta­
rio del Psdi Cariglia Insinua 
che il manager delle Ferrovie 
ha già un insuccesso sulle 
spalle. E disseppellisce l'infeli­
ce affare Enoxy. 2 NECCI E LE 
FERROVIE Lorenzo Necci, di­
ce Cariglia, sarà anche «una 
persona a posto sotto II profilo 
morale», ma potrebbe non es­
sere adatto all'incarico «per i 
suoi precedenti manageriali». 

Detto e non delio, il dito è 
chiaramente puntalo sull'infe­
lice affare Enoxy, sposorizzalo 
dall'allora ministro delle Parte­
cipazioni statali Gianni De Mi-
chelis, risoltosi in un pessimo 
bilancio per il partner pubbli­
co italiano (l'Eni) e in un otti­
mo investimento per la Occi­
dental Petroleum (americana, 
privata). Lorenzo Necci è sialo 
presidente dell'Enoxy. Ma il 
manager appena nominato ha 
avuto in Consiglio, oltre alle 
due astensioni chieste da Cari-
glia ai suoi ministri, l'appoggio 
assai tiepido del responsabile 
dei Trasporti, insomma il «suo» 
ministro. Carlo Bernini, al suo 
debutto nella nuova sala stam­
pa di palazzo Chigi, ha avuto 
per il commissario» appena 
nominato un'infelice t'attuta. 
Corretto da Cristofori per aver­
lo definito «dottor Necci», il (or­
lavano del Veneto se n'è usci­
to: «beh, se è avvocato tanto 
meglio, perchè li ne abbiamo 
bisogno». Vincitore e perdente, 
Bernini ha avuto dal governo 
l'approvazione di una riforma 
che -sulla carta- 6 l'ente eco­
nomico (un po' come l'Enel, 
un po' come l'Inps) che vole­
vano lui e la De, ma che offre 
ai socialisti (sostenitori di una 
SpA) la possibilità di un com­
promesso: l'Ente Ferrovie «sarà 
anche una holding», ha delto il 
ministro. E potrà costituire So­
cietà per azioni con i privati, 
anche in minoranza. Ma è 
mezza da scrivere, nonostante 
la guerra dei comunicati che si 
è susseguila ieri. Prima Sterpa. 

liberale, ministro per i rapporti 
con il parlamento, poi Cristo-
fori, infine in serata And'eolti, 
per assicurare, il presidente 
del Consiglio, che -entro una 
settimana il parlamento avrà il 
testo della riforma». 3 NOMI­
NATI E PERDENTI. Chi perde e 
chi vince nel gran gioco delle 
nomine? Difficile dirlo. Perde o 
vince Antonio Cariglia? L'altro 
ieri era salito al Quirinale per 
lamentarsi con Cossiga e poi. 
redarguito persino dai suoi mi­
nistri per questa «crisi da botte­
ga», ieri ha assicuralo che no. 
•chi ha mai parlato di er­
si....anzi, ho chiesto che il go­
verno venga rafforzato». Ma ag­
giunge: «quando si tratta di 
grandi nomine, deve esserci 
un momento in cui i cinque 
partili devono prendere una 
decisione*. Il segretario psdi, 
che certo, con la sua sceneg­
giata, ha trasformato in trionfo 
il successo dei repubblicani 
con il «loro» candidato alla gui­

da delle Ferrovie, insiste dun­
que con il vertice dei partiti. Un 
occhio a Bettino Craxi (che lo 
ha escluso prima della fine del 
Mundial), un altro alle tante 
anime de che non trovano an­
cora pace nella npartizione 
delle poltrone. Aleggia quasi 
l'assurdo nella dichiarazione 
che, come tradizione «a nome 
del presidente del Consiglio 
Andreolli», il sottosegreta-io 
Cristofori rilascia ai giomal sii 
a palazzo Chigi: Andreotti, di­
ce Cristofori, «non intende 
considerare diritti di ereditarie­
tà da parte di nessuno (>er 
quanto riguarda le nomine ne­
gli enti pubblci. né logiche di 
spartizione». Quanto alla «ere­
ditarietà», il riferimento è chia­
ro: il Psdi, si traduce la frase, 
non può vantare diritti eredita­
ri, appunto, sulla presidenza 
dell'Efim, oggi retta dal social­
democratico Rodolfo Valiani. 
Cariglia la vuole conservare. 

Si chiama «ente economico» 
l'ultima trovata del governo 
per il carrozzone ferroviario 
Un pò quell'ente pubblico già previsto dalla legge 
210, un pò una holding costellata di Spa. La-sintesi 
di questa ennesima trovata del governo si chiama 
ente economico. Il ministro per i rapporti coail Par­
lamento chiede chiarimenti. E Bernini annuncia che 
finalmente i suoi «compitini» sono finiti, intanto, ri­
compaiono i privati con il rischio di smembrare la 
rete Fs. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Signori si cambia. 
Il sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio, Cristofori, ed 
il ministro dei Trasporti, Berni­
ni, lo annunciano un pò sotto­
tono al termine di una mattina­
la grigia e confusa in cui il ce­
lebre slogan di «signoriliana» 
memoria appare sempre più 
rituale e consunto. Sarà solo 
l'ennesima puntata di quella 
tclenovcla ferroviaria di cui il 
governo è regista da più di un 
anno ? Cristofori mette subilo 
le mani avanti: il disegno di 
legge di riforma delle Fs c'è. 
ma ora un comitato intermini­
steriale presso la Presidenza 
del Consiglio dovrà chiarire al­
cuni punti. Tra i quali anche il 
numero dei componenti del 
nuovo consiglio d'amministra­
zione delle Fs. Ma. giochi spar­
atori a parte, Bernini subito do­
po sottolinea che finalmente i 
«compitini- suoi e del suo pre­

decessore Santuz, dopo tanti 
esami non superati, sono an­
dati in porto. E stavolta la «pro­
mozione» consisterebbe in un 
disegnodi leggechedron lato 
continua a modellarsi sulla 
vecchia legge 210, il provvedi­
mento cioè che iniziò-a prefi­
gurare l'ente Ftpoi naufragato 
tra lottizzazioni e scandali, e 
dall'altro però ha l'ambizione 
di creare una,sorta di holding 
che potrà operare attraverso 
società per azioni. Ovverò so­
cietà miste dove il capitale pri­
vato può avere anche la mag­
gioranza e che potrebbero 
operare in molti settori da 
quello del patrimonio Fs, il cui 
valore è di circa 500.000 mi­
liardi, a quello commerciale e 
turistico. Bernini assicura in 
modo categorico che l'unita­
rietà della relè ferroviaria è sal­
va. E afferma che la gestione 
dell'esercizio resterà all'ente, 

aggiungendo però «almeno 
oggi, poi in futuro chissà...». Il 
governo ufficialmente non ha 
ancora distribuito il disegno di 
legge che martedì dovrà, tra 
l'altro, discutere con i sindaca­
ti. Ma. secondo insistenti indi­
screzioni, sembra che, in real­
tà, in base al nuovo provvedi­
mento l'ente abbia la facoltà di 
dare in concessione, oltre la 
costruzione, la manutenzione 
e la gestione di specifiche trat­
te ferroviarie a società miste. 
Sembra proprio di rileggere 
quella proposta dì legge, pre­
sentata nell'aprile '89 de D'allo­
ra ministro dei Traspori San­
tuz, che scatenò una vera e 
propria bufera di proteste e cri­
tiche, a cominciare da quelle 
dell'ex amministratore straor­
dinario delle Fs Schimbemi 
che. in quell'occasione, disse 
per la prima volta di non avere 
intenzione di fare il presidente. 
Ma. in quei giorni, la protesta 
di Schimbemi si concentrò 
molto anche su un altro punto: 
un eccessivo controllo da par­
te del ministero sulle Fs. Il mi­
nistro Bernini ora annuncia 
che verrà istiluito un contratto 
di programma triennale tra en­
te e Slato sulla quantità dei ser­
vizi e il volume degli investi­
menti e che il suo ministero 
non eserciterà più controlli su 
ogni singolo atto delle Fs, ma 

•Y.-t . • -, -• *K r.'tfioi • ri­
avrà compiti di indirizzo. Sem­
pre, secondo le indiscnsioni 
circolate ieri, sembra che ver­
rebbe istituita quella stessa 
commissione di vigilanza pre­
vista dal ministro Santuz e che 
ricevette il netto no di Schim­
bemi. Tutto come in quell'a­
prile dell' '89? II governo dice 
che stavolta le Fs si chiameran­
no ente pubblico economico. 
Che il presidente avrà pi ù po­
teri del passate è'H dirette re ge­
nerale, il quale una volta aveva 
addirittura facoltà di controve­
to su ogni atto del presidente, 
ne avrà assai meno. Ma 11 mini­
stro dei Trasporti aggiunge su­
bito dopo che quella commis­
sione insediata presso la presi­
denza del CóHsTgliò dov-ì an­
che fare ulteriori approfondi­
menti sul ruolo del dilettone 
generale e del presidente e sul 
controllo da parte del mi miste­
ro dei Trasporti sull'ente- Che 
la situazione nel governo sia 
ancora alquanto confusa lo di­
mostra anche il fatto che ieri 
mentre il consiglio dei ir mistri 
discuteva delle Fs giungeva la 
notizia che alcuni senatori de e 
il gruppo dello Scudo crucialo 
a Montecitorio avevano pre­
sentato due distinti diseexii di 
legge di riforma delle ferrovie. 
Il primo sulla scia dell» vec­
chia legge 210 ma con una 
parvenza più imprendiloriale 

(consiglio d'amministrazione 
ristretto e organizzato in d vi-

- sioni che entro otto anni po-
trebbero anche trasformarsi in 
società per azioni), il secondo, 
invece, con un chiaro intento 
di riaccentrare gran parte dei 
poteri sul ministero dei Tra­
sporti chiamato a gestire dire­
zione e controllo delle Fs. Ma. 
del resto, un segnale inequivo­
cabile della situazione tutt'al-
tro che chiara delle Fs, era già 
venuto da una dichiarzione 
del ministro per i rapporti con 
il Parlamento, il liberateSterpa. 
Mentre la conferenza stampa 
di Cristofori e Bernini era anco­
ra in corso, Sterpa ha annun­
ciato che su rihiesta sua e dei 
colleglli Donat Cattin, Manni-
no e Vizzini, è stato deciso che 
alcuni punti della riforma Fs 
saranno approfonditi nel corso 
di una prossima riunione inter­
ministeriale. «Si tratta di capire 
- ha precisato - di che tipo di 
ente si tratta soprattutto per 
quanto riguarda la sua artico­
lazione in società per azioni». 
Sterpa si è chiesto in particola­
re se l'Idea è di varare un ente 
sul modello dell'Eni. Pronta la 
risposta di CrUtofori e Bernini: 

, quella commissione è stata 
proposta da Andreotli e le Fs 
saranno un ente economico. 
Ma non prevedeva già anche 
la legge 210 una soluzione di 
questo tipo? 

«E perché il Psdi no? Mica abbiamo malattìe...» 
Un avvertimento l'astensione del Psdi sulla prima 
nomina giunta sul tavolo del Consiglio dei ministri? 
«Non avevamo elementi di valutazione sul biniomo 
Necci-ferrovie», è la risposta con cui Vizzini tenta di 
oggettivare lo scontro sulle nomine. «Non provo­
chiamo crisi per una poltrona. Ma i nostri candidati 
all'Efim non hanno malattie contagiose. E ad An-
dreotti ricordo che all'lri e all'Eni...». 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. -Non è questione 
di crisi o non crisi, bensì eli cor­
rettezza e di razionalità nei 
rapporti della coalizione-. Cosi 
Carlo Vizzini, ministro della 
Marina mercantile, fa il punto 
sullo scontro tra I Psdi e il pre­
sidente del Consiglio in mate­
ria di nomine. 

Ministro, l'astensione sua e 
dell'altro ministro socialde-

- mocratico Facchlano sulla 
oomlna di Lorenzo Necci a 

- commissario (per ora) del­

le ferrovie è da intendersi 
come una avvisaglia? 

A noi preme che ogni partito 
della coalizione sia messo in 
grado di pronunciarsi su com­
petenze ed efficacia delle no-
mire che si fanno. Invece, in 
Consiglio dei ministri ci siamo 
trovati di Ironie a una indica­
zione su cui non avevamo cle­
menti di valutazione adeguati. 

Non conosce Necci? 
Non conosco il binomio Nec­

ci-ferrovie. 
Il segretario del suo partito, 
Invece, ha alluso pesante­
mente allVlmportanle re­
sponsabilità» ricoperta da 
Necci «In una grossa impre­
sa costituita tra Eni e Occi­
dental petroleum». Perchè si 
rlnvagano, sospetti che ri­
guardano I rapporti tra 
grosse operazioni finanzia­
rle e tangenti al partiti? 

Onestamente, di quella storia 
ho solo un vago ricordo. 

Il suo segretario tanto pru­
dente non è. Dunque, non 
avete fatto pace? 

Non eravamo mica in guerra... 
Ma l'altro giorno lei aveva 
detto che non si fa una crisi 
per una nomina, mentre dal­
la segreteria del Psdi giun­
gevano tutt'altri segnali. Al­
lora? 

Se è per questo, io confermo: 
non è nella tradizione social­

democratica provocare la crisi 
per una poltrona. Ma altrettan­
to ha detto Cariglia in Direzio­
ne. Noi due possiamo avere 
punti di vista diversi su tante 
questioni, ma non sull'esigen­
za di non anteporre un interes­
se di parte all'interesse genera­
le. Anzi, diciamo che questo 
deve valere per tutta la coali­
zione. 

Cosa significa per le nomi­
ne? 

Nessuno può venirci a raccon­
tare che c'è un'area da cui non 
possono venire candidali per­
chè Il cova una malattia conta­
giosa. 

Insomma, il Psdi non molla 
la presidenza dell'Efim? 

Il discorso va rovesciato: non ci 
possono essere pregiudiziali 
su candidali del Psdi. Noi ab­
biamo fior di professon e ma­
nager da proporre. Se non so­
no all'altezza lo si dica chiara­
mente e si dimostri quali prove Carlo Vizzini 

di professionalità e di moralità 
offrono i concorrenti. 

Sta dicendo che se deve la­
sciare l'Eflm il socialdemo­
cratico Rolando Vallimi, il 
suo posto non può essere 
preso dall'attuale vice presi­
dente socialista Gaetano 
Mancini, peraltro in tandem 
con il de Mauro Leonel 

Sto dicendo che il Psdi non 
può accettare che i suoi candi­
dali non siano professon e ma­
nager solo perchè hanno in ta­
sca la tessera del sole nascen­
te, mentri» altri avrebbero più 
titoli chissà per quali virtù. 

n sottosegretario alla presi­
denza Nino Cristofori dice 
che Andrcotti non «intende 
considerare diritti di eredi­
tarietà da parte di neatmno». 
Che risponde? 

Che non erano in discu;. none 
•diritti di ereditarietà» quando 
sono andati alla presidenza 
dell'lri e dell'Eni un uomo di 

n-ea de come Nobili e uno di 
area socialista come Cagliari, 
cosi come non ce ne sono per 
un candidato di area socialde­
mocratica all'Efim. O no? 

SI racconta che Andreottl sia 
disposto a compensarvi con 
un «pacchetto» di altre nomi­
ne. Compre» quella di uno 
dei membri laici dei Consi­
glio superiore della rnugl-
statura... 

Non vedo connessioni tra un 
organismo costituzionale co­
me il Csm e le nomine pubali-
che. Semmai, è in discussione 
un criterio di rotazione per l'e­
lezione dei membri laici del 
Csm. 

Ma se ci fosse un «pacchetto» 
di scambio, il Psdi è dispo­
sto o no a contrattarlo? 

Il Psdi pone una questione di 
metodo, E da Andreotli ci at­
tendiamo un risposta di meto­
do. Uguale, però, per tutu i 
partiti della coalizione. 

ma sostituire Valiani con l'at­
tuale consigliere di ammini­
strazione do! l'Enel. Quanto al­
la spartizione, perché nnviare, 
sennò? O Qualcuno crederà a 
La Malfa, che nella gioia della 
nomina del «suo» Necci, fa scri­
vere alla «Voce Repubblicana-: 
•il Pri non ha fatto richieste, 
perché sono in ballo compe­
tenze professionali e manage­
riali-? 

Cosa avrà unito, poi, nel 
Consiglio dei ministn di ieri, 
Fracanzani, Pomicino e De Mi-
chplis è dif'icile saperlo. Insi­
stenti indisc rezioni parlano di 
loro come dei ministri che 
avrebbero -concordato- un 
rinvio di qi elio che seòbrava 
un adempimento piccolo pic­
colo. L'appiovazione, da parte 
del governo nella sua collegia­
lità, di quei:'emendamento al­
la fusione fa banche e indu­
strie, che il ministro repubbli­
cano Battaglia ha concodato 
in Parlarner to non più di una 
settimana U, e che la commis­
sione Attività produttive di 
Montecitorio si aspetta di rice­
vere mercoledì prossimo. 
Niente da fere, si deve fare un 
vertice (matedl). La modifica 
annacqua e i molto il vincolo, 
che il Parlamento vuol dare, al­
le fusioni Ir.) banche e impre­
se: E affida il controllo dell'as­
salto industiale agli istituti di 
credito al governatore di Ban-
k.talia. A posteriori. E in atto, 
insomma. u> gran nmescola-
mento. E vertice sarà, sempre 
martedì, per l'infelicissimo ca­
pitolo della manovra economi­
ca. 

Il ministro 
del trasporti 
Carlo 
Bernini 

Scioperi 
La legge 
parte 
a fine mese 
M ROMA. Entrerà in vigore 
soltanto il 29 giugno la legge 
(approvata in via definitiva dal 
Senato il 7 giugno) che disci­
plina l'esercizio del dinlto dì 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. Per quasi tutto il pe­
riodo dei mondiali di calcio, 
quindi, saranno ancora le pre­
cettazioni a raffica ad impedire 
il blocco dei servizi essenziali. 
Propno per aggirare le precet­
tazioni i Cobas dei macchinisti 
hanno preannunciato la possi­
bilità di ricorrere a sciopen im­
provvisi, che potrebbero impe­
dire (anche per i tempi ristret­
ti) la predisposizione, da parte 
dell'Ente Ferrovie, del piano di 
emergenza per contenere i di­
sagi per i viaggiatori. Con la 
nuova legge, però, sarà prati­
camente impossibile bloccare 
un servizio essenziale. La nuo­
va normativa, infatti, oltre ad 
indicare i servizi considerati 
•essenziali-, obbliga i sindacati 
a comunicare con dicci giorni 
di anticipo l'iniziativa di scio­
pero e a raggiungere con le 
controparti delle intese di set­
tore per garantire una soglia 
minima di prestazioni. La leg­
ge prevede ancora lo strumen­
to della precettazione, ma 
consente alla automa ammini­
strative di comunicarla anche 
soltanto attraverso i giornali e 
la radiotelevisione pubblica. Il 
legislatore ha previsto anche 
l'istituzione di una commissio­
ne per le relazioni sindacali 
nei servizi pubblici, che valute­
rà l'idoneità delle prestazicru 
minime individuate. , 

Quelpasticdiàcaò 
di Palazzo Chigi 
irrita i sindacati 

ENRICO FIERBO 

M ROMA Archiviate senza 
tanti compii menti le dimissioni 
di Schimbemi, il governo ha ie­
ri proceduto all'approvazione 
del disegno di legge sulla rifor­
ma delle fenoviee alla nomina 
di Lorenzo Necci ad ammini­
stratore straordinario. 

Sul fronte politico un chiaro 
segno di soddisfazione viene 
espresso, per owii molivi di 
appartenenza, dai repubblica­
ni evidentemente ringalluzziti 
dal bel colpo della nomina di 
Necci prima della definizione 
del pacchelto per dirigenti di 
banche e enti pubblici. -Anco­
ra una volisi - senve oggi la " 
"Voce repubblicana"- il Go­
verno si è vinto costretto a do­
ver far riconto al patrimonio di 
competenze professionali e 
manageriali dei repubblicani». 
Il risanamento delle ferrovie -
continua l'editoriale dell'orga­
no repubb'icano - richiede 
•scelte gestii;nali e impostazio­
ni tali da postulare la forte de­
terminazione del governo a 
smantellare ciò che va sman­
tellato, correggere ciò che va 
corretto, sostenere ciò che va 
sostenuto-. Un discorso chiaro 
clic, al di lì del -politichese» 
adottato, significa che anche 
per le Fs si profila un futuro le­
gato ad una massiccia e pro­
gressiva privatizzazione. Un ri­
schio segnalato dal responsa­
bile dei trasporti del Pei, Fran­
co Mariani, che parla di -enne­
simo pasticcio all'italiana- dal 
momento che «il consiglio dei 
Ministri non decide e rinvia an­
cora una volta la definizione di 
una organica riforma della leg­
ge 210, aff dando il tutto ad 
una commissione di lavoro». 
Per questi limili, continua il di­
rigente comunista, il nuovo 
amministratore straordinario 
•parte nel peggiore dei modi. 
Ma questa 4 la situazione mi­
gliore fior gruppi di potere e 
lobbies chi; puntano ad un 
processo eli disarticolazione 
delle (orrore per mettere le 
mani su settori decisivi dell'En­
te-. Cnliche che sembrano non 
scalfire l'ottimismo della mag­

gioranza del quale si 4 fatto in­
terprete il ministro del Bilan­
cio, Paolo Cirino Pomicinoche 
parla «di una svolta importante 
che potrà ridare nuova e mag­
giore efficienza al settore dei 
trasporti su rotaia». Per Lucio 
Libertini, vice presidente co­
munista del Senato, è invece 
•assai negativo che nel proget­
to preannunciato dal ministro 
Bernini, sia pure nell'ambito 
dell'ente pubblico economico, 
si configuri la possibilità di ce­
dere ai privati parti ricche delle 
ferrovie, una soluzione contro 
la quale il Pei si batterà nel 
paese e nel Parlamento». Per 
l'esponente comunista,, co­
munque, nella situazione de­
terminatasi c'è un aspetto po­
sitivo costituito dal fatto che l'i­
niziativa del Pei, che ha pre­
sentato insieme alla sinistra in­
dipendente la prima proposta 
di legge per la riforma delle Fs, 
che verrà discussa entro que­
sto mese, «ha obbligato gover­
no e Parlamento a discutere 
della riforma». 

Critiche anche dal fronte 
sindacale. Il segretario della 
Filt-Cgil, Mauro Moretti, giudi­
ca la decisione del governo un 
«capolavoro di improvvisazio­
ne e incertezza- che ripropone 
con la formuila dell'holding «la 
spaccatura della gestione del­
l'Ente e la privatizzazione dei 
suoi segmenti economici più 
pregiati», mentre Luciano Man­
cini, segretario generale della 
Flit, nncara la dose dicendo 
che «la nomina di Necci è pas­
sata per le stanze dei partiti-. 
Dal canto suo, Giancarlo Aiaz-
zi. segretario generale della 
Uil-trasporti, giura che «il sin­
dacato aspetta alla prova il 
nuovo amministratore senza 
pregiudiziali, ma anche senza 
firmare cambiali in bianco». 

Prevedibile la reazione del 
colorito leader dei Cobas, Ezio 
Gallori. «Necci vale Schimbemi 
- ha detto -. Ormai ne abbia­
mo visti sfilare tanti davanti a 
noi e tulli sono stati bruciati 
dalle nostre lolle-. 

l'Unità 
Sabato 
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